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Conferenza dibattito alla W. Moto-Fides di Marina di Pisa 

Una fabbrica nociva alla salute 
dei lavoratori e all'ambiente 

Un quadro impressionante viene fuori da uno studio condotto dall'amministrazione provinciale e da 
quella comunale • La chiamano « ipoacusia », la sordità che colpisce tutti i dipendenti dell'azienda 

PISA, 2 
La conferenza-dibattito sul-

l'« ambiente di lavoro alla VV. 
Moto-Fides di Marina di Pi­
sa e del territorio» organiz­
zata oggi dalla federazione 
provinciale dei lavoratori me­
talmeccanici in collaborazio­
ne con gli assessorati alla 
Sanità della Provincia e del 
Comune di Pisa, dovrebbe 
aver fatto piazza pulita di 
tu t te le strumentalizzazioni e 
distorsioni che si seno veri­
ficate in questi ultimi tempi 
a- proposito del fenomeno 
delle assenze dal posto di la­
voro. Particolarmente negli 
ultimi mesi gli industriali 
delle fabbriche pisane sem­
bravano aver deciso di caval­
care la tigre dell'« assentei­
smo»; a dare, di fatto, man 
forte a questa operazione 
era scesa in campo anche la 
procura della Repubblica di 
Pisa. 

L'ultima « perla » di questa 
gara di deformazioni o di in­
teressata superficialità, è uf 
ferta dalla recente risposti 
dell'Unione industriali pisana 
ad una serie di prese di po­
sizioni della FLM sulle con­
seguenze delle ripetute fugne 
di gas e di acido nelle aree-
delia Moto-Fides. «Questi lat­
ti — ha detto il segretario 
della FLM di Pisa, Ferrar;, 
che ha svolto la relazione in­
troduttiva al convegno — in­
dicano come il problema del­
l'assenteismo sia stato assun­
to. da vari ambienti, con una 
ottica completamente defor­
mata e deformante, svinco­
lata da un qualsiasi appro­
fondimento delle cause di 
questi problemi ». 

La conferenza odierna è 
stata preparata attraverso un 
lungo lavoro di analisi e di 
prelievi, svolto dai funziona­
ri degli assessorati alla Sa­
nità del Comune e della Pro­
vincia, i cui risultati sono 
stati esposti in un volume edi­
to dall'Amministrazione pro­
vinciale pisana. 

Non è la prima volta che 
le strut ture sanitarie della 
Provincia e del Comune si 
sono impegnate in tale tipo 
di attività. Già nel passato. 
in collaborazione con il sin­
dacato e grazie alle lotte che 
i lavoratori delle aziende han­
no dovuto sostenere per fare 
entrare tecnici e medici in 
fabbrica, sono state compiu­
te ricerche sulle condizioni 
ambientali di lavoro. Questo 
materiale servirà oggi per a-
prire un dibatti to in tut te le 
industrie della zona; in que­
sto senso si s tanno muoven­
do le organizzazioni sinda­
cali della Piaggio di» Pisa e 
Pontedera, della Pistoni Asso 
e di al tre minori aziende. 
L'impegno e la sensibilità de­
gli enti locali su questo ter­
reno è stato ribadito anche 
nel dibattito dall'intervento 
dell'assessore provinciale al­
la Sanità, Sergio Coco. 

Alla conferenza è stata po­
sta sotto processo l'organiz­
zazione del lavoro tendente 
al massimo profitto e incu­
ran te della dimensione uma­
na. Lo ha sottolineato molto 
bene, riallacciandosi alla re­
lazione introduttiva, l'operaio 
della Moto-Fides, Silvano Or­
si. nel corso del suo lucido 
intervento. La storia della 
Moto-Fides è significativa a 
questo proposito. Quando la 
W. Moto-Fides si staccò dalla 
Fiat, la fabbrica marinesc di­
venne un'azienda che lavo­
rava soprattutto per cento 
terzi. 

La dcqualificazione del la­
voro. dovuta alla estrema 
parcellizzazione della produ­
zione (operazioni di 4-10 se­
condi) e la immissione di 
tiuove tecniche tese solo ad 
aumentare la capacità pro­
duttiva. si accompagnarono 
ad un generale peggioramen­
to delle condizioni ambien­
tali. « La rumorosità, come 
documenta anche il libro del­
la Provincia, è insopportabile 
— ha detto Orsi — perché 
a presse che compivano 30 
bat tute furono sostituite 
presse da 60 battute con del­
ie elettrovalvole che spacca­
no i timpani. Alle proteste 
dei lavoratori — ha continua­
to Orsi — la direzione pro­
pose di far portare a tutt i 
una cuffia ». 

In questa situazione i lavo­
ratori sono colpiti da ipoacu­
sia (sordità, per dirla in pa­
role volgari) e subiscono gli 
effetti negativi della rumoro­
sità sul sistema psichico e 
neurovegetat ivo. 

Ma l 'inquinamento non ri­
guarda solo i lavoratori di­
re t tamente impegnati nella 
fabbrica. Nelle conclusioni del 
libro dell'Amministrazione co­
munale e provinciale, si dice 
che la nocività dell'ambiente 
di lavoro difficilmente rima­
n e circoscritta alla fabbrica. 
ma le scorie e i rifiuti del 
processo tecnologico si span­
dono nel territorio circostan­
t e contribuendo alla sua de­
gradazione: la situazione del­
l'Arno è indicativa di questo 
processo e le ripetute fughe 
di gas con scarichi d ; acidi 
non sono certo un contributo 
che l'azienda marinese offre 
all'equilibrio ecologico. 

Andrea Lazzerì 

Telegramma 
di Lagorìo 

per l'aeroporto 
di Grosseto 

A nome della giunta regio­
nale il presidente Lagorio ha 
Inviato al ministro e al sot­
tosegretario dei Trasporti e 
dell'Aviazione civile un tele­
gramma in cui si chiede che 
siano prontamente rimosse 
le cause che hanno determi­
na to il provvedimento di 
chiusura dell'aeroporto di 
Grosseto al traffico aereo. 
Tale chiusura colpisce i voli 
«hjtrters provenienti dal 
nord Europa con grave dan­
n o economico 

ELBA - Deciso in un incontro tra le forze democratiche 

D'accordo i partiti: gestione 
unitaria per il comprensorio 
Programmi concordati per lutti gli enti - Modifica dello statuto del consorzio 
per gli acquedotti - Costituita una commissione paritetica tra DC, PCI, PSDI e PSI 

ÀI calzaturificio Kent di Casteldelpiano 
i ' m i » i i ' i . . i i 

Nuovi attacchi 
al posto di lavoro 

nel Grossetano 
Cinquanta posti di lavoro in pericolo — Occu­
pato lo stabilimento in attesa di un atto decisivo 

Violenta libecciata su tutto il litorale 

PORTOFERRAIO, 2 
Promosso dalla DC elbana ha avuto luogo 

un incontro a livello delle segreterie dei 
comitati di zona, tra i rappresentanti della 
DC. PCI, PSDI e del PSI allo scopo di 
verificare l'esistenza delle volontà e delle 
condizioni politiche per at tuare la gestione 
unitaria, nell'ambito di un accordo globale 
degli enti comprensoriali elbani (comunità 
montana, E.V.E., consorzi acquedotti elbani. 
consorzio socio sanitario. O.EC-E) sulla base 
di programmi concordati e definiti nei con­
tenuti, nei modi e nei tempi di attuazione. 
Nel corso dell'incontro si è evidenziata la 
piena disponibilità dei partiti, al fine di 
realizzare gli accordi necessari per la ge­
stione unitaria • degli enti comprensoriali, 
con uno spirito e con una volontà che tenga 
prevalentemente conto della na tura e dei 
problemi da affrontare e da risolvere e delle 
esigenze delle popolazioni elbane, nel qua­
dro della grave situazione di crisi econo­
mica che il paese sta attraversando. 

Si è convenuto sulla necessità di provve­
dere alia modifica dello statuto del con­
sorzio acquedotti elbani per consentire una 
gestione più democratica dell'ente, attra­
verso la partecipazione dei comuni in un 
numero uguale di rappresentanti, e legando 
la durata in carica degli amministratori 
consortili alla vita dell'amministrazione co­
munale che li ha espressi; si provvedevi 

inoltre al più presto (entro il mese di dicem­
bre) all'insediamento del consorzio socio 
sanitario a cui sono demandati anche i com­
piti della programmazione ospedaliera; e 
verranno prese le opportune iniziative poli­
tiche anche a livello regionale, affinché il 
nuovo consiglio dell'EVE possa insediarsi 
al più presto, garantendo nel contempo la 
massima collaborazione al consiglio già sca­
duto ma tun 'ora in funzione, saranno rivisti 
per una più precisa determinazione, i pro­
grammi elaborati dal consiglio della comu­
nità montana e potenziata la capacità ope­
rativa attraverso l'immissione, soprattutto 
a livello di giunta, di amministratori che 
possano dedicare al loro compito il maggior 
tempo possibile. 

Ogni amministrazione comunale al suo 
insediamento dovrà essere in condizione di 
esprimere gli amministratori degli enti di 
sua competenza, di far dimettere i propri 
rappresentanti dal consiglio di amministra­
zione dell'OCE, senza per questa contrad­
dire il vivo apprezzamento dell'opera fin qui 
svolta dal consiglio dell'OCE at tualmente 
in carica. Infine per elaborare e definire 
in modo organico tut te le questioni relative 
alla concretizzazione dei programmi, le rap­
presentanze di zona della DC, PCI, PSDI. 
PSI hanno deciso di dare vita ad una com­
missione paritetica formata da tre rappre­
sentanti di ogni partito politico che si inse-
dierà immediatamente. 

GROSSETO. 2 
Inquietanti prospettive per 

l'occupazione del comprenso­
rio Amialino. AI centro della 
spirale recessiva sono questa 
volta i 50 lavoratori del cai 
zaturilk'io Kent di Casteldel 
piano, uno dei maggiori cui 
tri dell'Amiata. Se entro p>i 
chi giorni non interverranno 
fatti nuovi, questi lavoratori 
si ritroveranno disoccupati, in 
quanto l'azienda verrà messa 
in liquidazione per il gravi' 
deficit finanziario che si at­
testa sui 2 miliardi di lire. 

La cessazione dell'attività 
produttiva è prevista per Hi 
nedì prossimo, giorno in cui 
termineranno le scorte di ma­
teriali adibiti alla confezione 
delle calzature in pelle. 

La fabbrica Kent la parte 
del gruppo ZOMP. società a 
compartecipa/ione mista, con 
sede centrale a Calenzano. 
comprendente !'ó(l dipendenti 
operanti in altrettanti stabi­
limenti ubicati a Iglesias, al 
tomaificio di Chiusi sorto dal 
rilevamento della e \ Bianchi. 
Firenze. Irrisiglieli» di Faen­
za e Bologna. 

Venerdì e sabato della scor­
sa settimana, le maestran/.e 
hanno effettuato l'occupazione 
della fabbrica per ribadire la 
loro ferma volontà a difesa 
del posto di lavoro. 

Non passa giorno, che sul 
fronte dell'iniziativa non si 
registrino incontri tra sinda 
cali. Comune di Casteldelpia­
no. Regione e istutiti di cre­
dito pt r vedere come arri­
vare a sciogliere questo in­
tricatissimo nodo che vede 
interessato un gruppo indu­

striale. il quale muovendosi 
in modo abbastanza pressap 
IMK'histico e al di fuori di 
qualsiasi criterio programnif. 
tico. si trova oggi .sull'orlo 
della bancarotta 

Per vedere di trovare spi­
ragli positivi a questa ritvti-
da, vi è da registrare un 
impegno politico della Giunta 
regionale che. tramite l'as­
sessore all'Industria Leone, si 
è. impegnata fermamente a 
trovare una soluzione. Le or­
ganizzazioni sindacali, provin­
ciali e nazionali di catego­
ria da parte loro in accordo 
con le maestranze continuano 
la loro mobilitazione per evi 
tare la chiusura. Frattanto 
per domani, promossa dalla 
Filtea nazionale, si terrà a 
Firenze una riunione delle 
rappresentanze operaie eli tut­
te le fabbriche del gruppo 
interessate alla liquidazione. 
Ieri pomeriggio, nel corso di 
un'assemblea svoltasi alla 
Kent. si è convenuto di chie­
dere al padronato la messa 
in attuazione del provvedi­
mento di cassa integrazione 
a zero ore 

E' una richiesta che ba­
sandosi sulla mancanza di 
materie prime da trasforma­
re cerca nel contempo di fron­
teggiare la chiusura della 
azienda o prendere tempo 
perchè attraverso l'impegno 
concorde del movimento si 
giunga»») a determinare le 
condizioni per garantire la 
continuità produttiva e • ! 
mantenimento dei livelli oc­
cupazionali. 

Paolo Ziviani 

TEMPESTA DI VENTO 
A PISA E LIVORNO 

Vetri infranti in alcune scuole, senza gravi danni per gli alunni — Alberi 
e insegne abbattuti — Numerose imbarcazioni hanno rollo gli ormeggi 

Al processo d'appello per l'omicidio di Donello Gorgai 

L'ACCUSA CHIEDE VENTI ANNI PER 
LO STUDENTE D'ALESSANDRO 

L'imputato è latitante dal 15 dicembre del 1975 dopo l'evasione dal carcere di Arezzo — II pro­
cesso è stato rinviato alFll dicembre — All'origine del fatto di sangue la rivalità per una ragazza 

A Montecatini 
oggi dibattito 

su prezzi e 
distribuzione 

PISTOIA, 2 
Il comitato di zona del 

PCI della Valdinievole ha or­
ganizzato per domani vener­
dì alle ore 21 nei locali del­
l'azienda di cura e soggior­
no di Montecatini un dibat­
tito pubblico sul tema « Per 
una riforma democratica del­
la rete distributiva commer­
ciale e per una nuova poli­
tica dei prezzi». Al dibatti­
to interverrà i! compagno 
on. Lelio Grassucci. respon­
sabile del gruppo di lavoro 
del PCI sui probìemi del 
commercio. 

L'iniziativa si inserisce, ol­
tre che in una situazione na­
zionale particolarmente dif­
ficile. anche in una realtà 
economica provinciale e lo­
cale estremamente precaria 
per l'occupazione e per la 
stessa economia. 

Rubate carte 
d'identità 

al Comune 
di Arezzo 

AREZZO, 2 
La scorsa notte sono state 

rubate dagli uffici comunali 
numerose carte d'identità, in 
bianco e già compilate oltre 
ad un timbro del comune. 
I ladri sono entrati nell'edi­
ficio comunale forzando alcu­
ne porte. Il furto è stato sco­
perto soltanto alla riapertu­
ra degli uffici. Nessuno si è 
accorto infatti, di quanto sta­
va accadendo, e i ladri han­
no potuto agire indisturb.iti. 

Gli uffici sono stati messi 
sottosopra ed è stato neces­
sario un at tento inventario 
per stabilire l'entità del fur­
to. E" risultato che i ladri si 
sono impossessati di 62 carte 
d'identità, parte ancora in 
bianco ed altre già intesta­
te. oltre ad un timbro del co­
mune di Arezzo. Sono in cor­
so attive indagini per scopri­
re i ladri e recuperare la re­
furtiva. prima che entri nel 
piro dei documenti falsificati. 

Arrestati 
a Grosseto 

due spacciatori 
di droga 

GROSSETO. 2 
Due presunti spacciatori di 

droga sono stati arrestati ieri 
a Grosseto su ordine di cat­
tura e relativa perquisizione di 
abitazione, emesso dal dottor 
Antonio Vinci, sostituto pro­
curatore della Repubblica. Gli 
arrestati sono un giovane 
grossetano. Lorenzo Nofri di 
26 e la sua amica parigina Na­
talie De Pastas di 24. L'arre- j 
sto è avvenuto mentre due 
giovani uscivano dalla abita­
zione del padre del Nofri, ubi­
cato in via dei Pietro Aldi 
a Grosseto. Nella camera da 
letto, nascosti in una coperta 
africana le autorità inquiren­
ti hanno trovato 150 grammi 
di hascish. 

Addosso alle due persone so­
no stati trovati 6 grammi di ' 
braseluch. Nel procedere an­
che alla perquisizione della 
Fiat 124 rossa di proprietà di 
Natalie de Pastas. sono state 
trovate 4 fiale contenenti li­
quido indolore, alcune buste 
di tabacco e un coltello tipo 
pugnale. 

FIRENZE. 2 
Al processo d'appello per 

il delitto di Camucia il pub­
blico ministero professor En­
zo Fileno Carabba ha chiesto 
la condanna di Felice d'Ales­
sandro a venti anni di re­
clusione: omicidio volontario 
con la concessione delle at­
tenuanti. 

Felice D'AlessancV-o. latitan­
te dal dicembre dello scor­
so anno, subì in primo gra­
do. alla Assise di Arezzo, una 
condanna a quindici anni per 
aver ucciso con diciannove 
coltellate la mattina dell'8 giu­
gno 1974. Donello Gorgai. 20 
anni, anch'egli studenfe 

Alla richiesta del pubblico 
ministero, il padre dell'im­
putato è uscito dall'aula pian­
gendo. Anche i familiari del­
la vittima che sono rappre­
sentati dagli avvocati Pacchi 
e Guiducci. non hanno potu­
to trattenere le lacrime quan­
do il pubblico ministero nel 
chiedere la condanna a ven-
t 'anni cV D'Alessandro, ha ri­
cordato la figura di Donello 
un giovane leale, generoso, at­
taccato alla famiglia. 

All'origine dell'omicidio, se­
condo l'accusa, ci sarebbe sta­
ta la profonda gelosia che Io 
imputato nutriva per Donel­
lo Gorgai. Quest'ultimo ave­
va avuto una relazione con 
Violetta Arcuri che frequen­
tava il liceo di Cortona. La 
relazione era un fatto piut­
tosto lontano, ma la ragazza 
nonostante avesse preso a 
frequentare il D'Alessandro 

Preoccupazione per i lavoratori livornesi 

Il ritardo del piano Finmare 
si riflette sull'occupazione 

Bloccato il progetto di riconversione - In pericolo la produzione al cantiere Orlando 

LIVORNO. 2 
Lo slittamento dei program­

mi di riconversione della flot­
ta Finmare. l'evanescenza più 
completa per : previsti pro­
grammi d: potenziamento dei-
fa flotta regionale Traghetti 
(Toremar - Caremar - Sire-
mar) non solo creano pro­
blemi piuttosto gravi nel set­
tore marittimo ma già hanno 
pesanti ripercussioni a livello 
della cantieristica italiana: 
questo, in fintesi, il significa­
to politico sindacale della con­
ferenza stampa indetta dalla 
FLM provinciale, dal co:isi-
gì io di fabbrica del cantiere 

j navale, e dalla federazione 
s indirale dei marittimi. 

E' stato annunciato che nu­
merosi scioperi sono previsti 
a livello di gruppo Finmare 
e delle società regionali per 
rivendicare chiarezza e ri­
spetto degli accordi presi. In 
sostanza, "dicono i marittimi. 
mentre il disarmo della flot­
ta passeggeri è andato avan-

: ti come previsto, con la dc~ 
; molizionc o vendita di i5 n v 

i vi e con lo sbarco di circa i 
mila lavoratori. :i previsto 
piano d. r.conversione ^or, va 
«variti, t!' a ri piano che pre­
vede 34 nav: dì vario ti M. 
che in parte la Finmare ha 
commissionato, senza poro 
che il governo abbia dato ia 
sua indispensabile sanzione, 
cos.ochò — ha affermato :1 
coinpa ino del s ndacato ma­
rittimi CGIL Da Polo — a l a 
Finmare fanno presente the 
di questo passo, se :i governo 
non s: assume le sue respor.-
sab.'.itÀ come prev.sto di.la 
legge 648 si dovranno .-««pen­
dere le ordinazioni. Con qu.i-
ii conseguenze sui live!!: te 
cupazionah è facile comprer. 
defe. mentre cresce il d:-.a-
vanzo della bilancia e d«. ì no 
1: (oltre 600 miliardi l'inno» 
e sempre più spazio hanno le 
flotte battenti sbandiera om­
bra » (passate negli ultimi 
tempi dal 20.1 al 29,8 della 
flotta mondiale). 

Per quanto riguarda il pii-
no di rafforzamento — rinno­
vo delle società regionali di 

; collegamento con le Lsole-T.-»-
remar (Toscana». Carer.ur 
(Campania». Siremar (Sici­
lia» — tutto è ancora fermo. 
mentre si spendono, rome è 
il caso della Toremar 30 mi­
lioni al mese di nolo per vn 
aliscafo che fa due sole cor­
se al giorno con l'-sola d El- { 
ba: un vero scandalo, ha det­
to D-a Pelo. Il p r o g n m n . i 
concordato in sede di m i n s e ­
ro prevedeva, per la Toreri.» r 
4 navi e 4 aliscafi: per la S,-
remar 6 navi e due aliscafi. 
Un programma da comp.eta-
re entro il 1980. di cui fino 
ad ora non si è realizzilo 
ma neanche impostato alcun­
ché. 

Al cant.ere navale Lui ;i 
Orlando di Livorno che si ;: 
specializzato nella ccstruzicr 
ne di traghetti, la mancata 
realizzazione del piano per le 
società regionali su cui si era 
fatto assegnamento come ga­
ranzia di lavoro fino al l'J30. 
sta creando diffuse preoccu­
pazioni. E' evidente che se 
non si sblocca rapidamente la 

situazione le conseguenze sa 
ranno nei prossimo futuro an­
cora più negative con il i.-
schio che -alcuni reparti cas­
sano fermarsi entro due rrv-
siò anzi il consiglio di fabbri 
ca ha fatto presente che \t r 
garantire la continuità produt­
tiva. anche in presenzi di una 
eventuale chiarificazione del 
piano delle società rezioral: 
è neenssarìo prevedere la R i ­
sibilità di mettere ;n scalo un 
traghetto della serie 143. per­
chè diversamente il vuoto di 
progettazione attuale rise li: a 
di proiettarsi e allargarsi :el 
terrioo. 

L'impegno consiuntD tra 
marittimi e cantier.st: tende 
anehe ad affermare un'altra 
preoccupazione: quella ciò? di 
difendere il posto di lavoro 
degli oltre 300 operai delle dit­
te appaltatrici che lavorano 
nelle riparazioni navi del ba­
cino di carenageio. cui di­
rebbero destinati inevitabil­
mente ad andare le maestran­
ze del cantiere navale, in ca 
so di vuoto produttivo. 

con il quale poi si era fi­
danzata, continuò a vedere 
Donello. « Era di una gelo­
sia ossessiva » raccontò la ra­
gazza ai giudici di Arezzo» 
mi telefonava c-sni due ore 
per controllarmi. Quando sep­
pe che avevo visto Donello 
mi colpi con calci e schiaf­
fi ai giardini pubblici. Era 
geloso perfino dei miei prò 
fessori ». 

La ragazzi! interruppe la re­
lazione con Donello, ma D'A­
lessandro continuò a sospet­
tare che tra !a sua Violetta 
e lo studente Gorgai ci fos­
se ancora qualcosa. Non po­
tendo competere con Donel­
lo, D'Alessandro seconco il 
professor Carabba scelse la 
via della violenza per im­
porsi sull'avversario. 

Felice D'Alessandro si ap­
postò nella piazza principa­
le del paese, davanti al por­
tone di casa del rivale. 

Quando lo vide comparire 
lo chiamò con un pretesto 
Si misero a sedere su una 
panchina. Poi improvvisamen­
te D'Alessandro assali Dcoei-
lo che fu barbaramente fi­
nito a coltellate: diciannove 
colpi, ognuno dei quali, se­
condo ia autopsia era morta­
le. I durissimi fendenti fu­
rono inferti al povero gio­
vane in tut to il corpo dallo 
addome in su. Si pensò in 
un primo momento a un de­
litto politico. Il pacYre di Do­
nello Gorgai. Ferdinando, un 
ex ferroviere invalido, era 
consigliere comunale del no­
stro partito. Donello era po­
liticamente impegnato nel 
« movimento bordighiano ». 
Ben presto questa ipotesi 
cadde e gli inquirenti imboc­
carono la pista del delitto 
passionale fino ad arrivare 
a Felice D'Alessandro al qua­
le fu riscontrata una lesio­
ne al polso della mano de­
stra vicino al mignolo: una le­
sione secondo gli inquirenti 
che l'accusato si produsse 
maneggiando il coltello e col 
pendo con furia la vittima. 

Rinviato a giudizio li 15 d: 
cembre "75 ia Corte d'Assise 
di Arezzo io riconobbe col­
pevole e lo concinnò a 15 
anni (il pubblico ministero 
Barr.'.e chiese l'ergastolo». Tre 
giorni dopo la condanna. Fé 
lice D'Alessandro evase da! 
carcere assieme al fascista 
Lucano Franci e ad Aurelio 
Fianchini che con le sue ri­
velazioni ha ridato fiato alia 
inchiesta sulla strage dell'I-
talicus. 

Da quel giorno D'Alessan­
dro lia fatto perdere le sue 
tracce. Ai processo d'appel­
lo lo assistono 'ivvocato Ro­
dolfo Lena e :1 professor 
G.useppe Sotgiu. Il pr.mo in­
tervento della parte civile è 
stato svolto dall'avvocato Gui­
ducci di Arezzo, poi ha pre­
so la parola :i PM il quale 
ha parlato a lungo della per­
sonalità dell'imputato, un in­
dividuo che non ha mai ma­
nifestato un att imo di pen­
timento. Il processo riprende­
rà n i dicembre con gli 
interventi di Pacchi (parte ci­
vile» e dei difensori dell'im­
putato. 

g. $. 

PISA. 2 
Forse solo nella giornata di 

domani sarà possibile fare un 
bilancio completo dei danni 
che lia provocato la tempesta 
di vento e pioggia che si è 
abbattuta questa mattina su 
Pisa e nelle zone circostanti. 
I vigili del fuoco sono im­
pegnati con tutti i mezzi per 
far fronte alle decine e de 
cine di chiamate che inces­
santemente pervengono al 
centralino della caserma. 

La violenza del vento ha in­
franto una grande vetrata 
della scuola elementare « Ba­
racca » di Ospedaletto. Le 
schegge di vetro e l'intelaia­
tura hanno colpito, per for­
tuna senza gravi conseguen­
ze, alcuni bambini clic in quel 
momento erano sotto la gran­
de finestra. Solo sette scola­
ri di una ter/a hanno dovuto 
ricorrere alle cure del pron­
to soccorso per farsi appor­
tare alcuni punti di satura­
zione: guariranno in un tem­
po che va dai 3 ai a giorni. 
Sul posto si sono immediata­
mente recati il sindaco di Pi­
sa e l'assessore alla Pubbli­
ca istruzione. 

Le finestre di un'altra seno- i 
la cittadina, la scuola mater- i 
na « Monte Bianco i> sono sta­
te frantumate dalle lamiere i 
di metallo che una tromba j 
d'aria aveva divelto da alcu- ! 
ni garage vicini. Pali della 
luce ed allori sono stati ab 
battuti dal vento soprattutto 
nelle zone di Porta a Piaggie 
e del CKP. In Lungarno la 
violenza del vento ha rove­
sciato sulla strada un vee-
cio e pesante lampione. Innu­
merevoli i casi di rami cadu­
ti dagli altieri che hanno 
ostruito le strade. 

Ma la situazione peggiore è 
sul litorale tirreno. Il forte 
vento di libeccio impedisce 
ai fiumi di defluire in mare. 
Preoccupazioni desta la pie­
na del fiume Serchio. Onde 
alte dai 4 ai 5 metri si abbat­
tono continuamente sulla stra­
da del litorale. Le ondate, no­
nostante le dighe frangi flutti 
che da tempo sono state pre­
disposte. hanno raggiunto i 
piani terreni di alcuno abita­
zioni più vicine alla costa, al­
lagandole. 

I carabinieri della stazione 
di Marina di Pisa sono impe­
gnati nel liberare le strade 
dagli albori e dai pali della 
luce abbattuti. « Una tempe­
sta di questo genere non si 
era mai vista » — affermano 
gli abitanti di Marina di Pi­
sa 

Anche a Livorno il libeccio 
ha soffiato violentissimo per 
taitta la giornata, creando 
gravi danni. I vigili del fuoco 
nella mattinata hanno ricevu­
to oltre 100 chiamate e si so­
no recati in diversi punti 
della città per liberare la 
strada da alberi, pali, inse­
gne e grondaie che erano sta­
te abbattute dalla furia de! 
vento. 

A Cecina un albero è ca­
duto sopra un automobile do­
ve si trovavano 4 uomini a 
Iwrdo. Per fortuna nessun 
danno alle persone. A causa 
della violenta mareggiata. 
numerose imbarcazioni han­
no rotto gli ormeggi e il traf­
fico nel porto è stato pra­
ticamente bloccato. Ix? onda­
te si sono riversate sulla pas­
seggiata n mare, danneggian­
do gravemente le strutture 
degli stabilimenti balneari. i 

Vicino alla Capitaneria di | 
porto il vento ha scope reti iato i 
i tetti di alcuni capannoni. ! 
Per tutta la giornata i vi­
gili del fuoco sono rimasti j 
in stato di allarme. [ 

Un convegno nella città versiliese 

Viareggio punta 
ad un turismo 

di tipo permanente 
Superare il restringimento della stagione estiva 
Come qualificare le iniziative e utilizzare le strut­
ture alberghiere — L'esperienza del « Carnevale » 

VIAREGGIO, il 
Si è concluso nei giorni 

scorsi il convegno sul turi­
smo promosso dalla ammi­
nistrazione comunale di Via­
reggio. 

Era stato preparato da una 
apposita commissione che riu­
niva i rappresentanti di tut­
te le categorie economiche 
viareggine legate al settore 
turistico, e che in oltre 2 
mesi di lavoro ha preso vi­
sione dei molteplici aspetti 
del problema, individuando 
alcune posizioni concrete che 
potranno dare un nuovo im­
pulso al settore. Il dibatti­
to è stato certamente viva­
ce e appassionato, caratteriz­
zato da 25 interventi tra cui 
quello del sindaco di Viareg­
gio, ed ha visto la presen­
za e il contributo di ammi­
nistratori. rappresentanti di 
categorie economiche, singo­
li operatori, enti e associa­
zioni, sindacati. 

Sono emerse posizioni in­
teressanti e anche diverse 
che però, partendo tutte dal­
la convinzione che la grave 
crisi che sta attraversando 
il turismo anche nella nostra 
città impone un metodo nuo­
vo di affrontare il problema, 
hanno saputo trovare momen­
ti unitari sui quali mobili­
tare tutte le energie dispo­
nibili. 

Si è partiti dalla constata­
zione, sottolineata nella rela­
zione del compagno Pucci, as­
sessore al Turismo, che il 
tempo della «stagione turisti­
ca » è andato sempre più re­
stringendosi, e che i «45 gior­
ni » ormai consonati negli ul­
timi anni, non solo non ba­
stano più. ma potrebbero subi­
re ulteriori riduzioni. Da ciò 
è emersa la necessità di ren­
dere più esteso il periodo di 
utilizzazione delle strutture 
alberghiere e di fare in ma-
niera che quelle già esisten­
ti non chiudano (come è suc­
cesso per alcuni grossi e tra 
dizionali alberghi di Viareg­
gio». 

Viareggio e la Versilia, si 
è detto, devono entrare nel­
l'ordine di idee di trat­
tare anche un turismo orga­
nizzato, con l'offerta quindi 
di più servizi e con una 
maggiore ricchezza di mani­
festazioni di richiamo e di 
svago nei periodi « morti ». 

A livello cittadino, è stato 
sottolineato, le- scelte per mag­
giore utilizzazione delle strut­
ture alberghiere, passano da 
due indirizzi fondamentali: 
l'inizio di una politica volta 
a far convergere a Viareggio 
congressi, convegni e corsi di 
aggiornamento, da una par­
te: una azine concordata in 
direzione del turismo socia 
le. dall'altra. 

E* stato convenuto, sulla 
base delle esperienze del car­
nevale, che una iniziatva va­
lida in qualunque periodo del­
l'anno abbia luogo, costitui­
sce certamente un elemen­
to di richiamo. In questo 
senso è da considerarsi posi­
tivamente l'esperienza, ormai 
realtà, del carnevale aperto, 
riuscendo sempre più a fa­
re di questo periodo un mo­
mento non limitato alla sola 
presenza domenicale legata 
al corso mascherato. 

Anche dal punto di vista 

balneare. Viareggio, non può 
lasciare andare le cose In 
modo fatalistico, occorre in­

vece che l'amministrazione, gli 
enti preposti, le categor ieV 
conomiche e i singoli opera­
tori attuino, con una serie 
di iniziative, un adeguamen­
to complessivo alle esigenze 
di un turismo concepito più 
modernamente. 

In questo senso si è par­
lato della possibilità di una 
migliore utilizzazione della 
spiaggia libera della darse­
na e della pineta, nella dire­
zione di facilitare anche il 
turismo da campeggio, con la 
creazine di tutta una serie 
di strutture atte a questo; 
è stata altresì ribadita la 
positività del fatto che la 
spiaggia libera di levante man­
tenga una gestione pubblica. 

Certo è che affrontare il 
problema «turismo» per una 
città come Viareggio, che in 
un certo periodo dell'anno 
triplica i suoi abitanti, signi­
fica affiontare complessiva­
mente i problemi della cit­
tà : dalla creazione del par­
co, alla co.-truzione del por­
to, al mercatino dell'usato, al­
la pulizia stessa della città: 
per non uà ria re poi del pro­
blema del traffico e quindi 
della possibile chiusura ri­
spetto a questo del centro 
della città: con la conseguen­
te necessità di potenziare 1 
trasporti pubblici e le aree 
cu parcheggio. 

Angelo Trasatti 

Pisa: nessun 

bungalow 

sui terreni 

« ponti » 
PISA. 2 

In mento alle notizie di 
stampa relative alla vendita 
di terreni di proprietà della 
società immobiliari di Tirre-
nia e ai progetti di utilizza­
zione delle aree da parte dei 
nuovi proprietari, il sindaco 
di Pisa. Luigi Bulleri ha prc 
cisato che al Comune non è 
pervenuta alcuna comunica­
zione o richiesta. E' comun­
que chiaro che non esiste al­
cuna indicazione del PRG che 
pos.sa consentire la costruzio­
ne di gungalow nei terreni 
« Ponti » COM come riportato 
dal « Paese Sera » del 28 no­
vembre 1970. 

Le uniche indicazioni dal 
punto di vista politico e am­
ministrativo — afferma Luigi 
Bulleri — sono quelle uscite 
dal convegno nazionale sul 
piano regolatore per il litora 
le pisano. le quali si orien­
tano verso l'opportunità di 
rivedere le previsioni di in­
sediamento turistico residen 
zia le in esso contenute ri-
uuardanti le aree citate. 
Quindi anche alla luce di 
questi orientamenti — con­
clude LUÌEÌ Bulleri — le ipo 
tesi avanzate sulla stampa 
non poggiano su alcun fon­
damento reale. 

I cinema in Toscana 
SIENA 

ODEON: L'Agnese va a morirà 
MODERNO: Da mezzogiorno a!ie 3 
TEATRO IMPERO: Toto e Las:Ì3 2 

raddopo'a » 

POGGI BONSI 
POLITEAMA: La p-ntera rosa col-

P sce ancora 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: V oienza 

ad una r-.'~oren-.e 
S. AGOSTINO: Royal ??? 

PISA 
ARISTON: C i Sc.-3s;.ia (VM 13) 1 

ASTRA: Spogiiarno così ssnia p j -
dor (VM 14) 

MIGNON: Rassegna di f.lm » Ame­
r ò • 

ITALIA: Keo-na 
NUOVO: Amore d.H.ciie (VM 18) 
ODEON: Invito a cena con delitto 
MODERNO (San Frediano a Set­

timo): l! m o nome e nessuno 

GROSSETO 
EUROPA: Oh Serafica 
MARRACCINI: Lan3 j id b; : : 

perfide carene 
MODERNO: Pubertà 
ODEON: Oh Serafoa 
SPLENDOR: Keom: 
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La cultura in una libreria amica 

librerà 
rinascila 
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\ 

f 
4 

Grande 
successo 
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Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 • ROMA 

0 L/.S:££D\yGGA"5 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

\\m 

a GROSSETO 
(Ippodromo) 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
ore 16,15 - 21.15 

VISITATE LO ZOO 

http://indisturb.it

